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Sul numero di agosto commentavamo su questa stessa pagina
l’insediamento e i primi passi del ministro della Difesa Elisabetta
Trenta, rilevando che la scelta era caduta su una persona preparata
e competente e che nelle sue prime uscite pubbliche ha mostrato
padronanza degli argomenti, anche su questioni spinose come
quella dell’F-35 e relative polemiche.

Su un altro ministro che interessa i settori seguiti dalla nostra
rivista, quello delle Infrastrutture e Trasporti, il pentastellato Danilo
Toninelli, che tra le altre cose si deve occupare di aeroporti,
compagnie aeree, trasporto aereo in generale e così via, abbiamo
deciso di soprassedere in attesa di vedere che impronta avesse dato
nella gestione del suo dicastero.

Abbiamo pensato fosse meglio aspettare perché le dichiarazioni
elargite dai responsabili del suo partito per tutta la durata della
campagna elettorale erano piuttosto allarmanti, tanto che durante
la “lotteria” della divisione delle poltrone ministeriali del governo
giallo-verde abbiamo sperato che l’importante ministero delle
Infrastrutture e Trasporti non finisse nelle mani di un “grillino”. 

Perché? Perché ascoltando tali dichiarazioni
e leggendo il programma politico dei
pentastellati al riguardo delle infrastrutture
e delle grandi opere, sembrava di ascoltare i
“comitati contro” che imperversano e fanno
danni per tutta la penisola. No alla TAV (e a
tutti i relativi progetti sparsi per l’Italia per
passanti, gallerie e “nodi” vari), no al
gasdotto TAP, no alla Pedemontana
lombarda, no alla “Gronda” genovese
(attesa da anni proprio per bypassare il
tragitto autostradale dentro Genova,
compreso il ponte Morandi), no al bypass
del nodo autostradale bolognese
(perennemente intasato), no alla nuova
pista dell’aeroporto di Firenze, no ad altri
progetti aeroportuali... e chissà per quanto si potrebbe continuare. 

Abbiamo aspettato anche perché speravamo che anche in questo
caso il governo magari avrebbe adottato la politica della “marcia
indietro” che sembra diventata il filo conduttore dell’esecutivo,
soprattutto dei pentastellati: la dimostrazione che una cosa è urlare
in piazza (ricordiamo ancora i “vaffa day”) contro tutto e contro
tutti aizzando il popolo, ben altra cosa è poi trovarsi seduti a dover
decidere su questioni fondamentali per il paese e per gli italiani
scontrandosi con la realtà delle cose. 

A distanza di qualche mese possiamo concludere che le nostre
paure erano fondate. I toni si sono in effetti smussati (come volevasi
dimostrare): dal “no a tutto” si è passati alla necessità del “project
review”, cioè valutare per ogni opera tra costi e benefici per
verificarne la bontà, evitare sprechi e arrivare alla revisione o alla
cancellazione dei progetti ritenuti non idonei. Che, messa così,
sarebbe anche cosa buona e giusta, anzi questo dovrebbe essere il
filo conduttore dell’agire di ogni amministratore pubblico. Ma... 

Ma, per quanto abbiamo potuto constatare fino ad ora, le posizioni
del ministro continuano ad essere pericolosamente simili e troppo

vicine a quelle dei “comitati contro” , basate quasi sempre su
forzature, paure inventate e vere e proprie bufale. Su un progetto
che conosciamo molto bene, la nuova pista dell’aeroporto di Firenze,
siamo rimasti allibiti nel sentire il ministro Toninelli ripetere a
pappagallo concetti che evidentemente (non potendo conoscere la
questione a pochi giorni dall’insediamento) gli sono stati passati dai
5 Stelle locali che, da sempre, hanno configurato la loro posizione
sulla questione aeroportuale toscana facendo “copia e incolla” dai
“comitati contro”. 

Ma, Firenze a parte (ma temiamo che anche le altre questioni
infrastrutturali siano trattate allo stesso modo), siamo allibiti anche
per altre cose. Siamo allibiti per il fatto che si parli di nuovo di
nazionalizzazione di Alitalia: dopo 50 anni ci eravamo liberati dal
fardello di dover mantenere la compagnia con le nostre tasche e
adesso si vuol tornare al passato? Non ci siamo!

Siamo allibiti perché il ministero ha dichiarato di voler rimettere in
discussione il Piano Nazionale degli Aeroporti, un punto fermo
epocale che i suoi predecessori, di vari governi, con il fondamentale
lavoro dell’ENAC, hanno messo a punto dopo una vita di attesa

(abbiamo seguito passo passo tale iter su
questa rivista). Documento basato su
approfondite analisi fatte fare anche a
consulenti esterni internazionali, discusso
per anni, limato e migliorato nel tempo,
validato dagli incontri Stato-Regioni e
ufficializzato da un decreto del presidente
della Repubblica. 

Documento che finalmente ha messo
ordine nel caotico sistema aeroportuale
italiano disegnando una rete di scali
suddivisi per la loro strategicità,
eliminando finalmente la politica dei
finanziamenti a pioggia e lo spreco delle
risorse statali. Su questo punto siamo del

tutto solidali col presidente dell’ENAC, Vito Riggio, che già in diverse
occasioni ha “bacchettato” il ministro per le sue dichiarazioni e
difende strenuamente il ruolo dell’ente nel prendere le decisioni sui
progetti aeroportuali e il lavoro svolto fino ad ora. 

Tra l’altro, la guerra santa alle infrastrutture intraprese dal nuovo
esecutivo spesso ha come obiettivo progetti ormai approvati, che
hanno superato tutte le severissime, infinite e spesso esagerate,
tappe approvative e valutazioni di ogni tipo, Valutazione di Impatto
Ambientale compresa. Progetti che in qualche caso hanno anche
superato, vincendo, i ricorsi dei contrari a priori presentati a TAR e
Consiglio di Stato. 

Vedremo come procederà l’operato del ministro e del suo dicastero. 
I presupposti sono preoccupanti, ma confidiamo che la “politica
della marcia indietro” possa continuare. Confidiamo che la “project
review” in corso sia fatta seriamente, che non si basi sulle fandonie
dei “comitati contro” ma sulla corretta valutazione costi-benefici.
Che venga valutato seriamente il rapporto tra i soldi stanziati e i
benefici che tali progetti porteranno a noi tutti, alla comunità. 

Marco Iarossi
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